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La definizione

Le misure di equilibrio tra 
lavoro e vita privata (dette
anche di ‘conciliazione’ o ‘a 
favore delle famiglie’) 
permettono ai singoli 
cittadini di conciliare 
responsabilità familiari e 
ambizioni lavorative. 
Riguardano tutti.

donne

uomini

bambini 

anziani, membri più deboli 
della famiglia

Perché è importante bilanciare lavoro e vita privata?

Questioni economiche

Lotta contro la povertà
tra donne e bambini

Aspetti demografici
Bassi tassi di fertilità e un’alta 
aspettativa di vita significa 

riduzione e invecchiamento della 
popolazione

Uguaglianza di genere
Conciliare famiglia/vita privata 

“Un corollario naturale 
all’uguaglianza di genere e una 
condizione per la sua effettiva 
realizzazione (Caso C‐243/95 

Hill) 

Scelta reale per le 
persone
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Il Quadro UE: l’uguaglianza di genere nei trattati

• Articolo 2 TUE: la parità tra donne e uomini è un valore fondamentale dell’UE comune a tutti gli
Stati membri.

• Articolo 3 TUE: l’UE promuove la parità tra donne e uomini

Base giuridica della legislazione:

• Articolo 153 (1) (i): parità tra uomini e donne riguardo alle opportunità del mercato del lavoro e al
trattamento sul lavoro

• Articolo 157 TFUE:
• s.1 Principio della parità di retribuzione tra lavoratori di sesso maschile e quelli di sesso femminile per uno
stesso lavoro o per un lavoro di pari valore.

• s.2 Definizione di "retribuzione": il salario o trattamento normale di base o minimo e tutti gli altri vantaggi
pagati direttamente o indirettamente, in contanti o in natura, dal datore di lavoro al lavoratore in ragione
dell'impiego di quest'ultimo.

• s.3 Base legale per l’adozione della legislazione (procedura legislativa ordinaria)

• Articolo 19 TFUE (usato per Dir. 2004/113 sull’accesso a beni e servizi)

Carta dei diritti fondamentali dell’UE

Articolo 23: Parità tra donne e uomini

La parità tra donne e uomini deve essere assicurata in tutti i campi, compreso in
materia di occupazione, di lavoro e di retribuzione.

Articolo 33: Vita familiare e vita professionale

Al fine di poter conciliare vita familiare e vita professionale, ogni persona ha il diritto
di essere tutelata contro il licenziamento per un motivo legato alla maternità e il
diritto a un congedo di maternità retribuito e a un congedo parentale dopo la nascita
o l’adozione di un figlio.
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• Direttiva  92/85 sulle lavoratrici gestanti
• Direttive 2010/18 sul congedo parentale
• Direttiva 2006/54 rifusione (abroga direttive 75/117; 76/207 & 2002/73; 
86/378 & 96/97 & 97/80) 

• Direttiva 97/81 sui lavoratori a tempo parziale

• Direttiva 99/70 sul lavoro a tempo determinato

• 2008 Insieme di misure su equilibrio tra lavoro e vita privata 
(Commissione UE, COM(2008) 635 (ritirata nel luglio 2015).

7

La legislazione derivata

Direttiva 92/85/CEE – La direttiva sulle lavoratrici gestanti

o promuovere il miglioramento della sicurezza e della salute sul lavoro

delle lavoratrici gestanti, puerpere o in periodo di allattamento E

stabilire standard minimi per congedo di maternità e retribuzione

o prevedere tutela contro il licenziamento o un trattamento meno

favorevole nel periodo compreso tra l'inizio della gravidanza e il

termine del congedo di maternità (Art. 10)

o congedo di maternità di almeno 14 settimane (Art. 8)

o esami prenatali (Art. 9)

o diritto ad una dispensa dal lavoro senza perdita della retribuzione.

NB: Nel luglio del 2015, dati gli scarsi progressi fatti dai colegislatori e malgrado gli 
sforzi intensi e ripetuti della Commissione per facilitare un accordo, la proposta di 
una versione rettificata della direttiva sulle lavoratrici gestanti è stata formalmente 
ritirata. La Commissione si è impegnata a sostituirla con un’iniziativa ‘New start’, nel 
tentativo di affrontare in modo esaustivo  la questione dell’equilibro tra lavoro e vita 
privata e far fronte alla sottorappresentazione delle donne nel mercato del lavoro



22/01/2018

5

I padri prestatori di assistenza: la legislazione UE

In materia non c’è altra legislazione all’infuori

della direttiva 2006/54/ (Direttiva rifusione) Articolo 16

La direttiva ‘lascia impregiudicata la facoltà degli Stati membri di riconoscere diritti 
distinti di congedo di paternità e/o adozione. Gli Stati membri che riconoscono siffatti 
diritti adottano le misure necessarie per tutelare i lavoratori e le lavoratrici contro il 
licenziamento causato dall'esercizio di tali diritti e per garantire che alla fine di tale 
periodo di congedo essi abbiano diritto di riprendere il proprio lavoro o un posto 
equivalente secondo termini e condizioni che non siano per essi meno favorevoli, e di 
beneficiare di eventuali miglioramenti delle condizioni di lavoro che sarebbero loro 
spettati durante la loro assenza.’ 

9

I padri prestatori di assistenza : giurisprudenza

“La direttiva sulla parità di 
trattamento non intende dirimere 
questioni relative 
all’organizzazione familiare o 
modificare la ripartizione delle 
responsabilità tra genitori”  (Caso 
184/83 Hofmann)
C‐218/98, Abdoulaye

“un lavoratore e una lavoratrice, padre 
e madre di un bambino piccolo, sono in 
una situazione analoga rispetto 
all’eventuale necessità (…) di prendersi 
cura del figlio” (Caso C‐104/09, Roca 
Alvarez) 

Caso C 5/12 Betriu Montull

C‐173/13 Leone

C‐ 222/14 Maïstrellis
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Direttiva 2010/18/UE – Congedo parentale

• Si applica a tutti i lavoratori, di ambo i sessi, a prescindere dal tipo di contratto di
lavoro (a tempo indeterminato o determinato, a tempo parziale o interinale).

• I lavoratori hanno diritto al congedo parentale al momento della nascita o
dell'adozione di un figlio. Si può usufruire di tale congedo fino a che il figlio non
abbia raggiunto un’età, non superiore a otto anni, definita dalla legislazione
nazionale e/o da contratti collettivi.

• Il congedo è accordato per un periodo minimo di quattro mesi. In linea di
principio, i lavoratori dovrebbero potere usufruire del congedo nella sua interezza.
Pertanto, questo andrebbe previsto in forma non trasferibile da un genitore
all’altro. Tuttavia, deroghe possono essere autorizzate a condizione che almeno
uno dei quattro mesi del congedo sia attribuito in forma non trasferibile.

• Al termine del congedo parentale, i lavoratori hanno diritto di ritornare allo stesso
posto di lavoro o, qualora ciò non sia possibile, ad un lavoro equivalente o
analogo che corrisponde al loro contratto o al loro rapporto di lavoro.

• I lavoratori saranno protetti da un trattamento meno favorevole o dal
licenziamento causati dalla domanda o dall'esercizio del congedo parentale.

• Modifiche temporanee all’orario di lavoro ‐ i lavoratori che tornano dal congedo
parentale hanno il diritto di richiedere modifiche dell'orario lavorativo per un
periodo determinato..

La direttiva 2010/18/UE e i prestatori di 
assistenza 

Al momento l’UE non dispone 
nulla quanto al congedo dei 
prestatori di assistenza. Questi 
hanno diritto ad una dispensa dal 
lavoro per urgenti motivi familiari 
(«congedo per cause di forza 
maggiore») (clausola 7 direttiva 
2010/18 EU).
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Perché 
un’altra 

iniziativa?

Tasso di occupazione (20‐64 anni) per sesso (% su 
occupazione totale), 2015
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Ragioni della scarsa partecipazione femminile
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Carenza di servizi di assistenza formale che siano 
accessibili, a prezzi abbordabili e di qualità

Esercizio del congedo parentale da parte di 
uomini e donne



22/01/2018

10

• le donne passano 26 ore a settimana in occupazioni non retribuite, contro le nove ore degli 
uomini (Sondaggio europeo sulle condizioni di lavoro 2010). Nelle coppie con bambini piccoli, 
tanto le donne quanto gli uomini che lavorano aumentano il tempo trascorso in occupazioni non 
retribuite, ma mentre gli uomini lo aumentano fino a circa 17 ore a settimana, le donne arrivano 
intorno alle 40 ore settimanali (Eurofound 2013).

• le donne esercitano maggiormente il diritto al congedo – es. in Austria, Repubblica Ceca, 
Finlandia e Polonia la proporzione di padri che sfruttano il congedo parentale è inferiore al 3 %.

• le madri hanno 8 volte più probabilità di lavorare a tempo parziale rispetto ai padri (Eurostat
2013).

• la disponibilità di modalità flessibili di lavoro è disomogenea all’interno dell’UE – in Romania e a 
Malta oltre il 50% dei lavoratori non hanno alcuna possibilità di modificare l’inizio e/o la fine 
della loro giornata lavorativa per ragioni familiari (Eurostat 2010).

• Se dal 2005 una maggioranza di Stati membri ha fatto progressi verso gli obiettivi di Barcellona sulla 
fornitura di assistenza all’infanzia, nel 2013 solo 9 Stati membri avevano raggiunto l’obiettivo del 33% di 
tasso di copertura per i bambini sotto i tre anni di età e undici avevano raggiunto l’obiettivo del 90% di 
tasso di copertura riguardo ai bambini tra i tre anni e l’età dell’obbligo scolastico. (EU‐SILC 2013).

• Le donne hanno più probabilità degli uomini di assumersi la responsabilità di assistere anziani membri 
della famiglia bisognosi di cure a lungo termine (17% contro 10%) e di conseguenza hanno molte più 
probabilità di ridurre le proprie ore di lavoro (Sondaggio europeo sulla qualità della vita 2011).

• In alcuni paesi i sistemi fiscali e di previdenza sociale continuano a scoraggiare le donne dal lavorare o dal 
lavorare di più, in particolare disincentivando la seconda fonte di reddito dall’assumere un lavoro a tempo 
pieno. 

(Fonte: Conciliazione tra vita professionale e vita familiare (DG Giustizia) http://ec.europa.eu/justice/gender‐
equality/economic‐independence/economic‐growth/index_en.htm)

• L’80% delle esigenze di cura sono soddisfatte da prestatori di assistenza informali

• 3,3 milioni di europei tra i 15 e i 34 anni di età hanno dovuto smettere di lavorare a causa della carenza di 
strutture di assistenza per figli o parenti anziani a carico 

(PE Creazione di condizioni del mercato del lavoro favorevoli all'equilibrio tra vita privata e vita professionale 
, risoluzione 13 settembre 2016 http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?type=TA&reference=P8‐
TA‐2016‐0338&language=EN)
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L’L’iniziativa ‘New Start’ (Nuovo inizio)

• Presentata nel Programma di lavoro della Commissione per il 2017 nell’ambito del
Pilastro sociale come un’iniziativa correlata che affronta le sfide dell’equilibrio tra
vita professionale e vita privata incontrate dalle famiglie che lavorano

• Un insieme di misure legislative/non legislative

• per affrontare la scarsa partecipazione delle donne al mercato del lavoro, legata alla 
ineguale suddivisione delle responsabilità di cura tra donne e uomini

• per promuovere la parità tra uomini e donne per quanto riguarda le opportunità nel 
mercato del lavoro e il ricorso paritario ai diritti lavorativi

• per rendere l'attuale quadro giuridico e politico dell'UE più moderno e adeguato al 
mercato del lavoro odierno, adottando misure per facilitare la conciliazione della vita 
familiare e quella professionale e incentivarne il ricorso paritario da parte di donne e 
uomini.

Le iniziative legislative:  Proposta di direttiva  relativa 
all'equilibrio tra attività professionale e vita familiare COM 
(2017) 253 final, 2017/0085(COD)
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Congedo di paternità

• Il congedo di paternità potrebbe favorire un ricorso più paritario alle modalità 
di congedo tra donne e uomini. Come è stato dimostrato, ha ripercussioni sul 
coinvolgimento a lungo termine dei padri nella custodia dei bambini, con un 
evidente impatto positivo sulla partecipazione femminile al mercato del 
lavoro.

• Migliorare le possibilità dei padri di prendere il congedo dopo la nascita del 
figlio potrebbe anche contribuire a ridurre il rischio della discriminazione 
contro le donne nel mercato del lavoro.

• Il versamento di un’indennità adeguata è un fattore determinante nel ricorso 
dei padri al congedo e potrebbe, quindi, migliorare l’efficacia della misura.

Congedo parentale

• Migliorare le possibilità e gli incentivi per i padri che usufruiscono del congedo parentale potrebbe 
promuovere un ricorso più paritario  alle modalità di congedo tra donne e uomini (a sua volta, 
questo avrebbe un impatto positivo sulla partecipazione femminile al mercato del lavoro)

• Migliorare le possibilità dei padri di prendere il congedo parentale potrebbe anche contribuire a 
ridurre il rischio della discriminazione contro le donne nel mercato del lavoro.

• Un’indennità adeguata è un fattore determinante nel ricorso dei padri al congedo parentale e, 
pertanto, potrebbe migliorare l’efficacia di questa misura

• Aumentare il carattere non trasferibile del congedo potrebbe incoraggiare i padri ad esercitare 
maggiormente i loro diritti in materia di congedo parentale, riducendo così la durata delle 
interruzioni dell’attività professionale delle donne

• Un congedo parentale flessibile potrebbe diventare più attrattivo per gli uomini, che così ne 
farebbero un maggiore ricorso



22/01/2018

13

Le iniziative legislative

Il congedo dei prestatori di assistenza

• darebbe ai lavoratori la possibilità di essere dispensati dal lavoro per 
prendersi cura di un parente a carico o organizzare un’assistenza 
formale, pur mantenendo il proprio impiego

• aiuterebbe i prestatori di assistenza a rimanere in attività (soprattutto 
le donne, che più spesso ricoprono questo ruolo), potendo usufruire 
di un periodo di assenza temporanea per poi tornare all’attività 
professionale, anziché dovere abbandonare il mercato del lavoro

• la flessibilità del ricorso al congedo potrebbe permettere di 
mantenere un legame con il posto di lavoro
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Condizioni flessibili di lavoro

• Migliorare la disponibilità di Condizioni Flessibili di Lavoro per genitori 
e prestatori di assistenza potrebbe aiutare i lavoratori a bilanciare 
lavoro e responsabilità familiari, consentendo loro di adattare 
modalità e/o orari di lavoro alle loro necessità e preferenze personali

• Potrebbero consentire ai datori di lavoro di mantenere in attività i 
lavoratori che rientrano dopo un congedo per motivi di assistenza, o 
che debbono farsi carico di nuove responsabilità di cura durante la 
loro carriera, anziché vederli costretti a cambiare lavoro o persino ad 
abbandonare il mercato del lavoro.

Dov’è il congedo di maternità? 

• Migliorare la protezione dal licenziamento
• Superare i problemi esistenti di discriminazione e licenziamenti legati al 
congedo di maternità potrebbe aiutare le donne a rimanere nel mercato del 
lavoro.

• Prevedere pause e/o strutture per l’allattamento
• Pause e/o strutture per l’allattamento potrebbero agevolare il ritorno delle 
donne al lavoro dopo il congedo, laddove queste vogliano continuare ad 
allattare mentre sono al lavoro.
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Misure non legislative

• completano le misure legislative

• intendono aiutare gli Stati membri a raggiungere i nostri obiettivi comuni

o garantire a genitori (comprese gestanti e lavoratori di rientro da un congedo) e prestatori di 
assistenza protezione contro discriminazione e licenziamenti

o promuovere un ricorso equilibrato da parte di ambo i sessi ai congedi per ragioni familiari e 
condizioni flessibili di lavoro

o fare un uso migliore dei fondi europei per migliorare  i servizi a lungo termine e per la 
custodia dei bambini

o eliminare i disincentivi economici per le seconde fonti di reddito che impediscono alle donne 
di accedere al mercato del lavoro o di lavorare a tempo pieno

SINGOLI CITTADINI: 
Genitori e prestatori di assistenza: trarranno 
beneficio da un migliore equilibrio tra lavoro e 

vita privata. 
Donne: aumento dell’occupazione femminile, 
maggiori guadagni e opportunità di carriera 
avranno un impatto positivo sul benessere 

economico loro e delle loro famiglie, sulla loro 
salute e integrazione sociale. 

Uomini: diminuiranno i conflitti legati 
all’equilibrio tra lavoro e vita privata.

Bambini: diminuirà il rischio di povertà, problemi 
sanitari, sviluppo personale e cognitivo.

IMPRESE: trarranno beneficio 
da un più ampio bacino di 
talenti a cui attingere e una 
forza lavoro più motivata e 

produttiva, nonché da minori 
tassi di assenteismo. Minore 

carenza di personale 
qualificato; migliore 

mantenimento dei lavoratori; 
più donne in ruoli manageriali.

SOCIETA’ IN GENERALE: 
l’aumento 

dell’occupazione 
femminile contribuirà ad 

affrontare la sfida 
dell’invecchiamento 

demografico e a garantire 
la stabilità finanziaria 
degli Stati membri. 

Vantaggi?
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 Comunicazione della Commissione “UN'INIZIATIVA 
PER SOSTENERE L'EQUILIBRIO TRA ATTIVITÀ 
PROFESSIONALE E VITA FAMILIARE DI GENITORI E 
PRESTATORI DI ASSISTENZA CHE LAVORANO”, 
COM(2017) 252 final, 

"Perché questa iniziativa abbia successo sarà necessario un impegno 
congiunto. La Commissione invita il Parlamento europeo e il Consiglio, il 
Comitato economico e sociale europeo e il Comitato delle regioni ad 
approvare la presente comunicazione e a sostenere attivamente la sua 
attuazione in stretta collaborazione con le parti sociali e con tutti gli altri 
portatori di interesse pertinenti a livello europeo, nazionale e locale."

"La Commissione invita gli Stati membri, le parti sociali e ciascuna parte 
interessata a incrementare gli sforzi per giungere a migliori politiche in 
materia di equilibrio tra attività professionale e vita familiare, migliorando 
così il benessere della nostra società europea."

 Brexit e Europa sociale

Funzionerà
?

Discriminazione fondata sulla 
gravidanza/maternità

Discriminazione fondata sulle 
responsabilità familiari e i ruoli 

assistenziali

“E’ più difficile 
spezzare un 
atomo che un 
pregiudizio” 
(A. Einstein)
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Per approfondire

• S. Fredman, “Reversing Roles: bringing Men into the Frame” 10 International Journal of 
Law in Context 442‐459.

• Lotta contro la discriminazione fondata su gravidanza, maternità e genitorialità
http://ec.europa.eu/justice/gender‐
equality/files/your_rights/discrimination__pregnancy_maternity_parenthood_final_en.p
df

• Conciliare lavoro e vita privata http://ec.europa.eu/justice/gender‐equality/economic‐
independence/economic‐growth/index_en.htm

• E. Caracciolo di Torella, An Emerging Right to Care in the EU: the “New Start to Support 
Work‐Life Balance for Parents and Carers” (2017) ERA Forum (in via di pubblicazione)
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